
COMUNE DI RIMINI
DIPARTIMENTO SERVIZI DI COMUNITÀ

SETTORE PROTEZIONE SOCIALE
Determinazione Dirigenziale n. 1988 del 24.07.2023 

OGGETTO:  PROGETTO DI AGGREGAZIONE RIVOLTO AI  GIOVANI   DA
REALIZZARE  PRESSO  IL  CENTRO  DI  AGGREGAZIONE  GIOVANILE
DENOMINATO “LA CASA DEL TEATRO E DELLA DANZA”,  SITO IN VIA
POPILIA,  N.  165/A.  AVVIO  ISTRUTTORIA  PUBBLICA  E  IMPEGNO  DI
SPESA. CIG: Z1B3BFEF24 

IL DIRIGENTE

RICHIAMATA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 107 del  22/12/2022
che approva il Bilancio di previsione 2023-2025;

RICHIAMATI:
- il  Piano esecutivo di  gestione 2023 – 2025, adottato con deliberazione di
G.C.  n.  4  del  10/01/2023  e  la  scheda  attinente  al  c.d.r.  118 riportante  gli
obiettivi e le risorse assegnate al Dirigente del suddetto Centro e c.d.c.  106
per il quale sono previste apposite dotazioni di risorse nei Cap. del Bilancio di
previsione 2023-2025; 
- il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 4 del 24.01.2013;
- la Delibera di G.C. n. 31 del 31/01/2023 di approvazione del Piano Integrato
di Attività e Organizzazione (PIAO) per quanto riguarda gli obiettivi assegnati a
ciascun dirigente (sottosezione 2.2. Perfomance) e le misure di prevenzione
della corruzione (sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza);

RICHIAMATI:
-  l’art.  118,  comma 4° della  Costituzione che novella  “Stato,  Regioni,  Città
metropolitane,  Province  e  Comuni  favoriscono  l'autonoma  iniziativa  dei
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale,
sulla base del principio di sussidiarietà.”;
- l’art. 3, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;
- la Legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali";
-  la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.”;
- gli artt. 55 e 56, D. Lgs. 3 luglio 2017  n. 117 “Codice del Terzo Settore”;
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-  a Legge Regionale n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza
sociale  e  per  la  realizzazione  del  sistema  integrato  di  interventi  e  servizi
sociali”;
- l’art. 31 bis dello Statuto comunale: ”Per le finalità di cui all’art. 11, comma 1,
della  legge  8  novembre  1991,  n.  381,  il  Comune  di  Rimini  promuove  lo
sviluppo della cooperazione sociale, sostenendo, anche con la partecipazione
finanziaria e con le modalità previste dalla vigente normativa, le iniziative che
perseguono comuni obiettivi nei processi di recupero ed inclusione sociale;
-  Il  Regolamento  comunale  PER  LA  DISCIPLINA  DEI  RAPPORTI  TRA
COMUNE ED ENTI DEL TERZO SETTORE NEGLI ARTT. 55-57 DEL D.LGS.
N.  117/2017  (CODICE  DEL  TERZO  SETTORE)  approvato  con  DGC
n.47/2022;

PREMESSO che :
- nel corso del corrente mese di luglio 2023 scadrà la convenzione attualmente
vigente  con  Associazione  Alcatara  APS  C.F.:  01597960408 per  la
realizzazione  di  un  progetto  di  aggregazione  giovanile  presso  un  bene
immobile  facente  parte  del  patrimonio  comunale  indisponibile  destinato  a
Centro di  Aggregazione Giovanile  denominato “La Casa del  Teatro e della
Danza”, sito in via Popilia, n. 165/A;
- tale edificio è stato appositamente ristrutturato grazie ad un contributo della
regione  Emilia  Romagna  ex  L.R.  25  giugno  1996  n.21  “Promozione  e
coordinamento delle politiche rivolte ai giovani” (art.4 e 10) per  destinarlo a
sede di attività teatrali e della danza rivolte ai giovani; 

VISTA la Legge della Regione Emilia Romagna n. 14/2008  “ Norme in materia
di politiche per le giovani generazioni” ed in particolare gli articoli :
- 4 “… i Comuni favoriscono la creazione  di luoghi d’incontro, centri di
aggregazione ed esperienze di associazionismo ….”;
- 44 “La Regione promuove gli spazi di libero incontro tra i giovani … Gli
spazi di aggregazione si caratterizzano come luoghi polifunzionali d’incontro,
d’intrattenimento di  acquisizione di competenze attraverso processi non for-
mali  di  apprendimento,  di  cittadinanza  attiva,  di  sperimentazione  e  realiz-
zazione  di attività sul piano educativo, ludico, artistico, culturale, sportivo, ri -
creativo e multiculturale, attuate senza fini di lucro, con  caratteristiche di conti -
nuità e libertà di partecipazione, senza discriminazione alcuna …”; 

RICONOSCIUTA la  rilevanza  sociale  dei Centri  di  Aggregazione  Giovanile
quale strumento di promozione della socializzazione e della crescita culturale
dei  giovani  nonché  di  prevenzione  del  disagio  giovanile  e  dell’esclusione
sociale,  spesso  conseguenza  della  carenza  di  strumenti  e  luoghi  di  reale
partecipazione attiva;
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CONSIDERATO che :

-  la sperimentazione condotta negli ultimi anni  presso “La Casa del teatro e
della Danza” di una modalità di attuazione del progetto direttamente in capo ai
soggetti interessati è risultata efficace riuscendo ad incentivare ed attivare la
sinergia dei  soggetti  del  Terzo settore grazie all’apporto  diretto  da parte  di
queste realtà di risorse finanziarie ed umane capaci di sostenersi e di generare
una spinta alla emancipazione delle capacità anche lavorative/imprenditoriali
dei giovani;
- lo strumento per realizzare tali finalità è l’avvio di una procedura di istruttoria
pubblica di coprogettazione finalizzata al coinvolgimento degli Enti  del terzo
settore, come definiti agli articoli 20, 32 e 35 del D. Lgs. 117/2017 (Codice del
Terzo settore) aventi sede nel Comune di Rimini, nella definizione e gestione
delle attività progettuali;
- Il progetto denominato “La casa del teatro e della danza”, di durata pari a 3
anni con possibilità di prosecuzione per un analogo periodo qualora le attività
si siano svolte con esito positivo e permanga l’interesse pubblico,  è finalizzato
alla  promozione  e  diffusione  di  Centri  di  Aggregazione  Giovanile  quale
strumento di  promozione della  socializzazione e della crescita  culturale dei
giovani nonché di prevenzione del disagio giovanile e dell’esclusione sociale;
-  le  attività  dovranno  essere  coprogettate  con  gli  Enti  del  terzo  settore  e
dovranno avere le seguenti finalità:
 favorire  l’aggregazione dei  giovani  fornendo  spazi  alternativi  agli
abituali luoghi di incontro e promuovendo esperienze ed attività nel capo delle
arti  teatrali  e  della  danza  che  stimolino  la  curiosità,  la  partecipazione,
l’integrazione e la socializzazione;
 creare uno spazio di ascolto all’interno del quale aiutare i ragazzi ad
affrontare  situazioni  di  crisi  con  la  famiglia,  i  coetanei,  ecc.  e  di
accompagnamento e orientamento alle scelte future (scuola e lavoro);
 prevenire degli abbandoni scolastici mediante scambi di esperienze e
progetti con le Istituzioni Scolastiche;
 coinvolgere la popolazione con età inferiore ai 14 anni e superiore ai 29
in un’ottica di integrazione intergenerazionale;
- le finalità generali  del progetto,  coerentemente con i principi  di  solidarietà
orizzontale,  possono  essere  meglio  specificate  e  realizzate  attraverso  una
procedura di  co-progettazione coinvolgendo gli  Enti  del  terzo settore ex D.
Lgs. 117/2017 e iscritti nei registri regionali e/o RUNTS, operanti nei confronti
della popolazione giovanile e che svolgono attività in una delle seguenti aree
di intervento: cultura ed arte, cultura ed educazione, cultura e tempo libero, i
quali nel bilancio complessivo del progetto riescono a realizzare migliori utilità
sia dirette che indirette (in termini di outcome e di output), attraverso l’apporto
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delle  reti  di  volontariato  e informali  di  cui  si  consolidano le esperienze e il
capitale sociale;

CONSIDERATO che nella scelta della soluzione progettuale più confacente
agli scopi e finalità perseguiti dall’Amministrazione Comunale gli elementi che
verranno considerati sono:
 Qualità  (in  termini  di  adeguatezza  al  perseguimento  delle  finalità
indicate) e sostenibilità della proposta progettuale;
 Mobilitazione  di  risorse  proprie  del  proponente,  da  intendersi  quali
risorse economiche e/o di volontariato (qualificate e non) messe a disposizione
da parte del proponente per la realizzazione delle attività progettuali proposte
e non coperte da contributo pubblico;

CONSIDERATO altresì che:
- le attività in corso di svolgimento nel suddetto immobile rivesto un importante
carattere aggregativo per i giovani residenti in una zona periferica della città in
cui risultano poco diffusi significativi luoghi di aggregazione giovanile;
- la  sua interruzione,  in  attesa  della  individuazione del  nuovo soggetto  cui
assegnare la realizzazione delle attività progettuali, determinerebbe un disagio
per  una  fascia  di  popolazione  fragile  e  maggiormente  esposta  a  rischi  di
devianza;

RITENUTO  pertanto  di  prorogare  l’attuale  convenzione con l’Associazione
Alcantara APS per massimo mesi tre e non oltre la data di individuazione del
nuovo soggetto  cui verrà assegnata la realizzazione del  nuovo progetto  da
realizzarsi all’interno dell’immobile sito in Via Popilia n. 165/A; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n.  256 del  12 luglio 2022
avente  ad  oggetto  “NUOVO  ELENCO  DEGLI  IMMOBILI  COMUNALI
INDISPONIBILI DA DESTINARE AGLI SCOPI SOCIALI AL 2022” con la quale
è  stato  approvato  l’elenco  degli  immobili  indisponibili  destinati  agli  scopi
sociali;

DATO atto che nel sopra citato elenco risulta riportato, tra gli altri, il seguente
immobile affidato al Settore Politiche giovanili : N.26, N. INVENTARIO : 2142,
BENE E UBICAZIONE : ex Chiesa di Viserba Monte, via Popilia, n.  165/A,
INDIVIDUAZIONE  CATASTALE  :  foglio  47  –  particella  A  –  sub  1,
AFFIDAMENTO/COMPETENZA : Settore Politiche giovanili;

RITENUTO pertanto :
-  di  procedere  all’avvio  del  procedimento  di  istruttoria  pubblica  per  la  co-
progettazione, ai sensi dell’art. 55 d.lgs. 117/2017 a soggetti del terzo settore
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al  fine  di  valorizzare  l’esperienza  di  tali  realtà  presenti  sul  territorio,  del
progetto “ Casa della danza e del teatro”, del Comune di Rimini;
-  di  destinare  il  suddetto  bene  immobile,  situato  in  via  Popilia,  n.  165/A,
INDIVIDUAZIONE  CATASTALE  :  foglio  47  –  particella  A  –  sub  1,  alla
realizzazione del progetto, con costi relativi alle utenze a carico del Comune di
Rimini,  stimati  in € 2.339,83,  e mettere a disposizione altresì un contributo
economico pari ad € 1.500,00;
- di provvedere a pubblicare sul sito del Comune di Rimini un avviso pubblico,
allegato al presente atto a costituire parte integrante e sostanziale (all. A) ,al
fine  di  dare  ampia  conoscenza  a  tutti  i  soggetti  potenzialmente  interessati
dell’avvio della procedura di istruttoria pubblica di che trattasi;

-  di  provvedere,  ad esito  della  procedura,  alla  sottoscrizione di  un patto  di
sussidiarietà (all. B) che specificherà gli impegni reciproci tra Comune di Rimini
e soggetto assegnatario e all’assunzione dei relativi impegni di spesa;

DATO ATTO che il contributo economico pario ad € 1.500,00 verrà erogato in
n.  2  rate  di  cui  la  prima,  pari  al  50%  per  consentire  l’avvio  del  progetto
successivamente  alla  stipula  della  convenzione  e  la  seconda  a  saldo  a
conclusione delle attività annuali, previa presentazione da parte del contraente
di:
-  dettagliata rendicontazione delle attività svolte con indicazione dei risultati
conseguiti e degli impatti in termini di partecipazione ed effetti prodotti;
-  prospetto delle spese effettivamente sostenute e debitamente documentate;
-  relazione circa l’utilizzazione dei benefici economici concessi;

DATO ATTO che, sentito l’UO Gestione Edifici e sicurezza, in base al trend
storico, la stima degli importi delle utenze ammonta ad annui € 2.194,30 per
luce, € 0,00 per riscaldamento (non presente), € 145,53 per acqua e che gli
stessi  risultano già ricompresi  negli  impegni  assunti  sul  Bilancio 2023/2025
dell’Ente come segue:
- Cap 6820 ENERGIA ELETTRICA impegno n. 2023/16 - 2024/16 - 2025/391-
- Cap 6850 CONSUMI IDRICI impegno n. 2023/36 - 2024/36 – 2025/396
e che per le annualità successive i capitoli di bilancio dovranno contenere lo
stanziamento di spesa necessario;

DATO ATTO che le spese relative alla manutenzione dell’immobile rientrano
nei contratti già stipulate dall’Ente e trovano copertura negli impegni seguenti:
- cap 6110 impegno n. 2023/28 – 2024/28 – 2025/306
e che per le annualità successive i capitoli di bilancio dovranno contenere lo
stanziamento di spesa necessario;
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DATO ATTO che sussistono le necessarie disponibilità di bilancio e che il
CIG attribuito da ANAC è Z1B3BFEF24 ;

DETERMINA

1. DI AVVIARE,  per  le  motivazioni  espresse in  premessa e  che qui  si
intendono  integralmente  riportate,  un  procedimento  di  istruttoria
pubblica per la progettazione e realizzazione delle singole attività del
progetto  denominato  “Casa  della  danza  e  del  teatro”  finalizzato alla
promozione  e  diffusione  di  Centri  di  Aggregazione  Giovanile  quale
strumento di promozione della socializzazione e della crescita culturale
dei  giovani  nonché  di  prevenzione  del  disagio  giovanile  e
dell’esclusione sociale;

2. DI DARE ATTO che le attività del progetto di durata di 3 anni dalla data
di assegnazione, con possibilità di prosecuzione per un analogo periodo
qualora  lo  svolgimento  delle  attività  abbia  dato  esito  positivo  e
permanga  l’interesse pubblico,  dovranno  essere  coprogettate  con gli
Enti del terzo settore e dovranno avere le seguenti finalità:

◦ promuovere l’aggregazione dei giovani fornendo spazi alternativi
agli abituali luoghi di incontro e promuovendo esperienze ed attività
nel capo delle arti teatrali e della danza che stimolino la curiosità, la
partecipazione, l’integrazione e la socializzazione;
◦ creare uno spazio di ascolto all’interno del quale aiutare i ragazzi
ad affrontare situazioni di crisi con la famiglia, i coetanei, ecc. e di
accompagnamento  e  orientamento  alle  scelte  future  (scuola  e
lavoro);
◦ prevenire  degli  abbandoni  scolastici  mediante  scambi  di
esperienze e progetti con le Istituzioni Scolastiche;
◦ coinvolgere  la  popolazione  con  età  inferiore  ai  14  anni  e
superiore ai 29 in un’ottica di integrazione intergenerazionale;

3. DI  METTERE  A  DISPOSIZIONE  per  la  realizzazione  delle  attività
progettuale quanto segue: 
◦ l’immobile di proprietà del Comune di Rimini sito in via Popilia, n.

165/A,  con costi relativi alle utenze a carico del Comune di Rimini,
stimati in € 2.339,83 ;

◦ un contributo economico di € 1.500,00 annui;

4. DI  COINVOLGERE nella  co-progettazione,  così  come  previsto
dall’’art.55  d.lgs.  117/2017,  i  soggetti  del  terzo  settore  che  hanno
manifestato e/o manifestano il loro interesse a partecipare ad istruttorie
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pubbliche per la co-progettazione, aventi  sede legale e/o operativa nel
Comune  di  Rimini,  che  svolgono  attività  anche  a  favore della
popolazione giovanile in una delle seguenti aree di intervento: cultura
ed arte, cultura ed educazione, cultura e tempo libero;

5. DI PROVVEDERE a pubblicare sul sito del Comune di Rimini un avviso
pubblico  al  fine  di  dare  ampia  conoscenza  a  tutti  i  soggetti
potenzialmente  interessati  dell’avvio  della  procedura  di  istruttoria
pubblica di che trattasi;

6. DI  DARE  ATTO che  nella  scelta  della  soluzione  progettuale  più
confacente  agli  scopi  e  finalità  perseguiti  dall’Amministrazione
Comunale gli elementi che verranno considerati sono:
◦ Qualità  (in  termini  di  adeguatezza  al  perseguimento  delle  finalità

indicate) e sostenibilità della proposta progettuale;
◦ Mobilitazione di risorse proprie del proponente, da intendersi quali

risorse economiche e/o di volontariato (qualificate e non) messe a
disposizione  da  parte  del  proponente  per  la  realizzazione  delle
attività progettuali proposte e non coperte da contributo pubblico 

7. di  approvare  lo  schema  di  avviso  allegato  A  al  presente  atto  e  lo
schema di convenzione allegato B ;

8. di dare atto che il predetto Avviso verrà pubblicato all’Albo pretorio del
Comune di Rimini e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito
istituzionale dell’Ente, sottosezione “Altri avvisi di bandi non disciplinati
dal D. Lgs. n. 50/2016”, a far data dall’esecutività del presente atto per
la  durata  di  20  giorni  termine  entro  il  quale  i  soggetti  interessato
dovranno far pervenire le domande di partecipazione;

9. di  dare  atto  che  al  soggetto  verrà  erogato  a  titolo  di  contributo,  la
somma annua di 1.500,00 euro, da versare in n. 2 rate di cui la prima,
pari al 50%  per consentire l’avvio del progetto successivamente alla
stipula  della  convenzione  e  la  seconda  a  saldo  a  conclusione  delle
attività annuali, previa presentazione da parte del contraente di:

-  dettagliata rendicontazione delle attività svolte con indicazione dei
risultati conseguiti e degli impatti in termini di partecipazione ed effetti
prodotti;
-   prospetto  delle  spese  effettivamente  sostenute  e  debitamente
documentate;
-  relazione circa l’utilizzazione dei benefici economici concessi;
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10. di prenotare la somma complessiva di  4.500,00 euro quale contributo
per la realizzazione delle attività progettuali  proposte, per i  3 anni di
durata della convenzione, come segue: 

- quanto a 750,00 euro per l’anno 2023 sul capitolo di Bilancio n.
12060 denominato “Politiche giovanili – trasferimenti correnti ad
altri soggetti” ( P.F. 1.04.04.01.001) ; 

- quanto a 1.500,00 euro per l’anno 2024 sul capitolo di Bilancio
n. 12060 denominato “Politiche giovanili –  trasferimenti correnti
ad altri soggetti” ( P.F. 1.04.04.01.001) ;

- quanto a 1.500,00 euro per l’anno 2025 sul capitolo di Bilancio
n. 12060 denominato “Politiche giovanili – trasferimenti correnti
ad altri soggetti” ( P.F. 1.04.04.01.001) ;

- quanto a 750,00 euro per l’anno 2026 sul capitolo di Bilancio n.
12060 denominato “Politiche giovanili – trasferimenti correnti ad
altri soggetti” ( P.F. 1.04.04.01.001) ;

11. di dare atto atto che per l’annualità 2026 i capitoli di Bilancio dovranno
contenere lo stanziamento di spesa necessario;

12. di dare atto che:
- sentito l’UO Gestione Edifici e sicurezza, in base al trend storico, la stima
degli importi delle utenze ammonta ad annui € 2.194,30 per luce, € 0,00 per
riscaldamento,  € 145,53 per acqua e che gli  stessi  risultano già ricompresi
negli impegni assunti sul Bilancio 2023/2025 dell’Ente come segue:

 Cap  6820  ENERGIA  ELETTRICA  impegno  n.  2023/16  -  2024/16  -
2025/391

 Cap 6850 CONSUMI IDRICI impegno n. 2023/36 - 2024/36 - 2025/396
-  per  le  annualità  successive  i  capitoli  di  bilancio  dovranno  contenere  lo
stanziamento di spesa necessario;

13. di dare atto che:

- le spese relative alla manutenzione dell’immobile rientrano nei contratti già
stipulate dall’Ente e trovano copertura negli impegni seguenti:

-cap 6110 impegno n. 2023/28 – 2024/28 – 2025/306
-  per  le  annualità  successive  i  capitoli  di  bilancio  dovranno  contenere  lo
stanziamento di spesa necessario;

14.di  trasmettere  il  presente  atto  alla  Segreteria  Generale  per  la
pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on-line;
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15. di dare atto che il CIG attribuito da ANAC è Z1B3BFEF24 mentre
il Codice Unico di Progetto (CUP) non viene acquisito in quanto
l’intervento in oggetto non rientra tra i “progetti  di investimento
pubblico”,  per  i  quali  l’art.  11  della  L.3/2003  ne  prevede
l’acquisizione,  e  non  è  da  considerarsi  quale  "spesa  per  lo
sviluppo”;

16.di dare atto che l’associazione beneficiaria verrà iscritta all’Albo
on-line pubblicato ai sensi dell’art. 27 del D.lgs. 33/2013(cod. 01);

17.Di dare atto che il Responsabile del procedimento per gli atti di
adempimento  della  presente  Determinazione è  il  Dirigente  del
settore protezione sociale Dott. Massimiliano Alessandrini.

      IL DIRIGENTE
Massimiliano Alessandrini
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